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DIPARTIMENTO DELL'EDUCAZIONE, DELLA CULTURA E DELLO SPORT 

Seduta costitutiva del Forum per la promozione della salute nella scuola

Intervento di Gabriele Gendotti – Consigliere di Stato e Direttore del DECS

Bellinzona, 26 febbraio 2003

Cara collega

Gentili signore e signori,

saluto con piacere la seduta costitutiva del "Forum per la promozione della salute nella scuola", per diverse ragioni.

Innanzitutto perché questa iniziativa rappresenta una novità sia per il nostro Cantone sia per la Svizzera. Non mi risulta che vi siano altrove consessi come questo in cui siano presenti i diversi attori che, in un modo o nell'altro, sono confrontati con la salute e con il benessere psico-fisico dei nostri giovani.

Il Forum chiama a raccolta gli operatori scolastici, quelli sanitari, gli allievi e i genitori nell'intento di promuovere un dibattito serio e efficace attorno a numerose tematiche che occupano, e preoccupano, la nostra società.

Un tema di grande attualità: proprio in queste settimane assistiamo a una sempre maggiore presa di conoscenza e a un crescendo di preoccupazioni sulle ripercussioni legate al consumo di canapa fra i giovani. Il fenomeno esiste e non possiamo certo consolarci nel constatare che altrove la situazione è (forse) peggiore.

Ho già avuto modo di manifestare la mia preoccupazione per la disinvoltura con la quale i giovani fanno sempre più uso della canapa: mi preoccupa sia a livello di effetti sulla salute (e qui sappiamo che il tema è assai controverso, anche perché c'è chi mette sullo stesso piano la "canna" con una tazza di camomilla) sia, come ministro dell'educazione, sul piano educativo (e qui potremmo entrare nel merito del discorso dei valori che tutti assieme, scuola, famiglia, società siamo chiamati a trasmettere ai nostri giovani).

Resta il fatto che da più parti - genitori, docenti, datori di lavoro - mi vengono segnalati gli effetti che comporta questo consumo sull'andamento dell'attività scolastica, sul rendimento, sulla concentrazione di chi ne fa uso, sulla salute del giovane, sui suoi rapporti con la famiglia e con gli altri. Qualcuno ha invocato la "tolleranza zero" nella scuola e la richiama a impegnarsi maggiormente nella prevenzione della nostra gioventù. Ritenuto che la tolleranza zero nella scuola mi sembra scontata, va però detto che la scuola non è per nulla insensibile a questi temi e propone momenti di discussione, di approfondimento e di riflessione che toccano da vicino la vita, le sensibilità, gli interessi delle allieve e degli allievi: lo fa, ad esempio, nel campo della droga, dell'abuso di bevande alcoliche, della violenza, del maltrattamento dei bambini, della promozione della pace.

Ogni volta che queste situazioni si manifestano la società sollecita la scuola ad intervenire, ad informare, insomma a fare quanto è possibile per prevenire tutto ciò. A volte ho la sensazione di assistere ad una specie - mi si passi il termine un po' forte - di "scarica barile" e a delle situazioni assai contraddittorie dove si chiede ad altri di fare ciò che ognuno di noi dovrebbe o potrebbe assumersi. Ci si preoccupa in altri termini di intervenire "a valle" senza chiedersi le ragioni e le cause che "a monte" sono all'origine di queste situazioni preoccupanti.

Credo che tutti noi siamo chiamati a dare il nostro contributo affinché si possa delineare una visione coerente della salute, affinché si possano elaborare priorità comuni nell'ambito della promozione della salute. Il Forum deve dunque aiutare a mettere a fuoco tutti questi elementi e a fare in modo che le varie istanze qui richiamate siano partecipi e coinvolte in un processo di vera educazione alla salute.

Molto opportunamente il Forum vuole "promuovere" la salute. Si tratta quindi di creare le condizioni affinché i nostri giovani si sentano bene nella scuola, nella famiglia, nella nostra società. E' una condizione irrinunciabile se veramente vogliamo una società sana - e qui potremmo aprire un'altra parentesi, che chiudo immediatamente, relativa allo sport, solo ricordando che i costi della salute dovuti all'inattività di quel 37 % di popolazione svizzera che si muove troppo poco sono stimati attorno a 1,6 miliardi di franchi all'anno - una società responsabile delle proprie scelte e dei propri destini, in grado di far fronte ai disagi insiti nella società stessa. Si tratta di un obiettivo ambizioso.

Mi sia concesso di auspicare che dal Forum possano essere delineate delle chiare convergenze non solo sulle principali tematiche da affrontare e sviluppare nella scuola, ma anche sulla coerenza che deve essere ricercata quando si affrontano queste tematiche con i giovani e con le famiglie.

La coerenza per la scuola è una necessità. Assistiamo infatti al proliferare di numerose iniziative improntate alla salute, tutte rispettabili, che con difficoltà possono essere assunte dalla scuola sia per il tempo loro richiesto sia perché la scuola deve pure essere attenta ad altri obiettivi altrettanto importanti. Se si dovessero enumerare tutte le richieste che investono la scuola in questo campo credo che i ragazzi dovrebbero frequentarla anche il sabato e la domenica. Sarà quindi importante per il Forum saper evidenziare aspettative e suggerire priorità d'intervento nel campo formativo e della salute per la nostra gioventù.

Esprimo infine un ringraziamento a tutti coloro che hanno reso possibile questo luogo d'incontro e di scambio d'esperienze. La "macchina" che ci siamo dati potrà essere perfezionata sulla base delle indicazioni che scaturiranno dai vostri lavori. 

Auguro alla presidente dott. Caranzano e a tutti voi di saper trarre da questa iniziativa le migliori soddisfazioni nell'obiettivo comune di promuovere la salute nella scuola e nella società. Ognuno di voi potrà dare un suo contributo. Da parte del Dipartimento che dirigo siamo pronti a raccogliere le vostre suggestioni per migliorare la qualità della nostra offerta formativa.

Con soddisfazione sottolineo la positiva collaborazione tra il Dipartimento della sanità e della socialità e il Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport che si realizza in diversi settori e che pone le premesse per un intervento coordinato e coerente. Nel rispetto delle specifiche competenze si può affermare che, anche in questo delicato settore, "assieme si può fare meglio".

Buon lavoro.
Gabriele Gendotti, Consigliere di Stato

Direttore del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport
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